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Siamo caduti dalla padella 
‘nelle brage? 


Sotlo colore di osteggiare l' immediato pa- 
reggiamento delle imposte, anche il Corriere 
italiano rompe una lancia contra la sospenstane 
immediata delle imposte straordinarie. Essa mò- 
sita di dubitare , se i Veneti, presi come con- 
s tribuenti, abbiano molto a guadagnare en- 
» tirando a far parle del Regno d'Ialia 0 cadano 
» dallo pudella nelle brage. “ 

Se dovessimo continuare sul piede atluale, 
avremmo di cerlo perduto dal lalo economico, 
perchè oggi pagliamo tulli i tributi imposti dal- 
l'Austria e per giunta alcuno ci venne anmen- 
fato, e tal altro, come il corso forzato delle 
banconote, novellamente introdollo, 

Non si allarmino i nostri fratelli della Voe- 
nezia. Quando otterremo la perequazione del 
censo, quando avremo il pareggiamento delle 
imposte, si pagherà molto meno di quanto pa- 
glilanio: di presente. — La perequazione del 
censo si farà aspettare forse degli anni, ma 
entro il 67 si evrà almeno li pareggiamento 
delle imposte, 

Se, in altesa del coordinamento dei tributi 
‘al sistema gererale del Regno, facesse il Go- 
verno quento doveva fare sino dai primi giorni, 
sospendesse, cioè, la esazione delle imposte 
siraordivarie, noi comincieremmo subilo a sen- 
tire un sollievo, che pure non è ? ultimo dei 
nostri voli, accasciata com’ è la possidenza sotto 
il peso di gravezze insopportabili e ridotlla la 
Venezia una vera Frlanda. 

Guai ‘a noi se dovesse avverarsi il dubbio 
del diario di Firenze. —- Quantunque la libe- 
razione dallo straniero e la riunione alla gran 
madre lialia, siano un benefizio inestimabile ed 
abbiano soddisfatto il inassimo dei nostri desi- 
deri, Ja Venezia sarebbe ancora 4 gran men- 
dica, dovrebbe necessariamente perire, 

Ml Parlamento, ci dicono, accoglierà la vostra 
domanda, Chi può dubitarne? Ma, per'avere una 
legge, ci vuole del tempo e lraltanto si fini» 
sce di andare In rovina, 

Perchè il Governo non ci porge una mano, 
logliendn subito, ‘almeno in via provvisoria è 
salva l'approvazione del Parlamento, ie imposte 
straordinarie? Sarebbe un dito di giuslizia ad 
un tempo e di politica, tà 





Corrispondenza in affari giadiziarii 
colle Anforità austriache, 


Duranto il mezzo secolo della incorporazione del 
Veneto ala Monarchia anstrinca, i rapporti colle 
l’rovincie finitimo, e specialmente collo Iliriche « 
col litorale, erano quotidiani; molti conti restano 
a hquidire, molto liti, molte esecuzioni ‘sono pert- 











ultimi mesi ha fatto sentiro, massime in Ifriuli, il 
bisogno di un urgonte provvedimento. È interesse 
nostro, ed anche dell'Impero d'Austria, nè vi può 
essore difficoltà a mettersi d' accordo. 

Noi proponiamo um convenzione internazionale 
duratura a tutto Panno 18687 (prorogabile di un 
anno, e così di anno in auno, se non sia data di- 
sdetta) polla quale le pendenze, iniziate o da im» 
ziarsi, per atti stipulati avanti il traftato di pace, 
siano continuate dai giudizii del Veneto e dell Au- 
stria come per lo innanzi, sia pella consegna degli 
atti, che pella esecuzione delle sontenzo, dei pigno- 
vamenti reali e personali, delle stime e delle su. 
baste, senza bisogno dell'intermezzo cdi alcun atto 
diplomatico. Del pavi vorremmo che abbiano ad 
aversi, como atti pubblici 6 pienamente provanti, 
gli atti dei rispettivi giudizi c così Ja vertificazione 
fiello firme dei notaj e dei giudizi mumite dei ri 
spettivi suggelli e (quanto ai notaj) vidimata la 
loro firma dal pretore del Circondario, senza. biso- 
gno che Je firmo dei giudizii dell'uno e dell’ altro 
stato siano vidimate dalle Autorità Superiori e da 
Consoli. 

I: soltanto sull’'arresto personale che potrebbe 
farsi una riserva pel caso di mutazione delle rela- 
tive disposizioni nell’ uno o nell’ altro dei due Stati. 


P 





La coscienza teologiea 
ossia la sacra penitenzieria. 


It Signor Federico Merin pubblica nel lAve- 
ni National il seguente articolo, ìl quale, ah- 
heuchè non contenga nulla di nuovo pure cre- 
diziuo utile riprodurlo,  affiichò i uostri lettori 
Sì persuadano sempre più della elasticità della 
cosctenza teologica di Roma. Eccolo: 


Troviamo in un’ opera recente di un teologo di 
Roma, Mons. Enrico Sava un curioso documento 
dello tearie politiche della corte di Roman. È una 
specie di ordinanza della Stera Penitenzienia, inti- 
tolata: Questioni e risposte sui ‘moti d'Italia. 


La prima questione posta dalla Stera Peniten- 


zicrio è questo: , È cgli permosso di cantare il 
Te Deum all’ occasione delli proclamazione del go- 
verno intruso (si tratta del governo di Vittorio 
Emanuele } 0 di qualuuque altro simile avveni- 
mento? , { An diecat Ripune Te Down cancre 06- 
cusione proclamationis intrusi gubernii aut alio si- 
muti eventi ). 

La risposta è: Non f negetine ), senza spiogazione 
senza prova, senza moderazione, ed anche senza 
distinzione, 

Terza questione: È permosso n prender parte ad 
una funzione religiosa ordinata dalle leggi subal- 
pine per l'anniversario dello Statuto? ( die enni 
versario Statuti ). 

Risposta: No, — Lo Statuto ciot ln costituzione 
liberale è qualche cosa tanto escerabile quanto lo 
stesso governo intruso, 

L'articolo 4. ci fa sapere che le coccardo, i na- 
stri tricolori sono sovranamcate empi, e che è de- 
litto ad illaminare. in certi giorni. ( «lr liceat pro- 
pricene domini ertenzis fuminibus orutre., ten an 
licruf uti insignis novi yubernii cursmodi sunt cn- 
enrde ( sìc ) vitfe tricofores, ct ulia id genus), — 
Cioncudimeno il sacro Peniteuziore ammette cho si 


flenti. La interruzione dello comunicazioni in questi? prenda la coccarda per part o per evitare lo scan- 
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italo. Secondo questi signori è permesso di tremare. 

Articolo 7. |) lecito di farsi iscrivere nella Guar- 
dia nazionale che è stata istituita dal governo at- 
tuale nelle provincie che si sono date a lui? 

Risposta: No, -- Ma se l'autorità vi inserive 
d’ officio ? — In questo caso la congregazione vi 
nutorizza n montare la guardia, per evitare di- 
sgusti penosi, perchè la congregazione domanda 
spesso che I uomo sacrifichi lu sua coscienza; ma 
non dimanda mani ch' esso saerifichi i suoi Iinteres- 
si Andate adunque, futo Il vostro servizio; cio. 
noudimeno yi è imposta una condizione essenziale, 
ed è che nabbiato la ferma intenzione di disertare 
appena che lo potrete (posse folterare milites civi- 
cas cocstos dummoto tamen parati sini deserere 
quam primum polerunt), 

Art. 14, Si pub prendere giuramento pel gover 
no intruso? Si possono pronunciare fc seguenti 
parole: Giuro fedeltà a Vittorio Emanuele, re 
d’Italia ed ai suot successori ? Giuro clie osser» 
verò lo Statuto e lo altre leggi costituzionali ? 

Risposta: Non è permesso un euuamento con- 
ccpito in questi termini, Carementuni, proué expo- 
situr non ficet.) 

Keco che ciò è ben netto, hen chiaro 0 bene 
incisivo, ma bentosto la Congregazione. si raddol- 
cisco. SL tratta di sapere se i curati hanno di- 
ritto di ricevere pensioni da questo poverno ese- 
erabile, che è fondato sopra un patto costituzio- 
nale, c che ha l’ audacia sacrilega di difendere 
VP Italia dal despotisno dei Cardinali. La mano 
che dona è maladetta, ma il dono è sempre buono 
da prendersi. Non prestate giuramento allo Statu- 
to, non rnitevi a Vittorio limanuele, ma mon tute 
la sciocchezza di rifiutare il danaro; il danaro non 
ha colore; il danaro non potrebbe essere colpita 
da anatèma. Posse percipere pensiones @ gubernio 
assignatas. Si possono percepire le pensioni; sol 
tanto nel percepirle si deve protestare nell ani- 
me a nella coscieuza che nou si considera che co- 
me uno piecolo accenta, è che non si riconoscerà 
mai la legittimità della misura che ba abolite le 
deciue ceclesiastiche (fuete tamen... protestatione 
per enfusmodi perceptionem rndlo soda recognosci 
aut approbari decunariam abolitioneni a gubernio 
feta }. 

Questi principit. d'accomodamento presiedono 
anche alla soluzione di un altro problema di ca- 
sistica: “1 permesso di ritenere 0 di prendore 
pubblici uffici sotto il govarno intruso? ., AR! 
mici. mmici, non rifiutiamo il danaro, ma rifiutia- 
mo molto meno ancora i posti, cioò il potere. È 
dunque illecito prestar giuramento allo Statuto 
liberale ed a Vittorio Emanuele; è illecito d’ illu» 
minaro in occasione dui loro trionfi, perchè 1 illu- 
minazione non frutta niente, ma è lecitissimo di 
essere innzionario del governo maledetto e scomu- 
nicuto, purchè non si occupi una fuuziono che con- 


siste nello spogliare ln Chiesa, c che non leda le 


leggi divino ed ecclesiastiche, dumodo non. agatur 
de officiis qua ilirecte ci provime influunt in spo- 
tieni... posse follevari. Nella pratica pertanto, i 
preci, il postulante duel posta furà beno ad inten- 
dersi col vescovo, che apprezzerà le circostanze, 
“ secondo lo spirito del Signore. , Uon quest’ a- 
bilo processo, gli avversari del governo intruso gli 
fornirmumo rici funzionari ci prenderamno Îa pa- 
rola d'ordine i lioma e potranno rendore al par- 
tito clericale più di un misterioso servizio, 
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YOCE DEL POPOLO 
mina delle enviche per 1' ufficio di presidenza, ope» 
razioni tutto per lu quali nov basta un' altra mese 
crescente. Come si fa poi ad approvar la legge sul 
bilancio provvisorio per il 1. Gennaio 1867? 





NAVIGAZIONE TPALIANA, . 


gli era ben certo, che compita l annessione 


della Venezia all Italia, P altenzione del publico si 
sarehlo rivolta n quest’ antica signova dell’ Adria per 
richiammla alla vita, e toglierla da muello stato di 
misera prostrazione in cni l'aveva gettata la do- 
minazione straniera, Un grandioso. prospetto che 
noi vediamo sostenuto e prepuenato non solo dalla 
stampa ialiana, ma anche dalla stampa cslera di- 
mostri a sufficienza quali e quanti vantaggi ne 
trarrebbe 1 Itulia con l'istituzione d'una società 
di Navigazione che potesse fare concorrenza alla 
Società del Llayù austriaco, civenuta oramai ia- 
compatibile e stantia per il suo sistema di ammi- 
nistrazione, pur il suo ordinamento, per i suoi sta- 
tuti eo per de sue massime Lbuarocraticbe, e per il 
&uo sorvilamo al fsoverno anstrinco. 

Igli è certo che fucento capo Venezia, «di una 
Hitea anarittima per il sovizio del paesìi orientali, 
si potrebbero agevola: eli semmbi non solo dei 
nostri progdlotli con qprneti d' Oriente ma bensi m- 
cora con quelli della Svizzera e della Germania che 
potreLbero venir spediti per ta via della Lombar- 
dia fino ni punti più lontani della corte orientale 
del Mediferranco. 

Là concorrenza non potrebbe farci temere; lav- 
veniro è nostro, [ giornali di Trieste la presentono è 
con essi tutta la stampa austriaca, vede come un 
terribile fantasma farlesi imnanzi questo grandioso 
progetto. 

Un articolo che abbiamo sottoechio d'un gior- 
mile triestino, mi ne presenta 1 danni' e chiude 
dicendo : nni pure dubbio far di nostro meglio 
onde non vederci folle quelle niche risorse picevle 
commerciali che anror ci rimangono. Da quesie pa- 
role è facile ipo scorgere lo sconforto, e la tema 
d'un danno sifevante e ci appunto deve animarti 
a proseguire il quest opera sinta, che deve dare 
lustro all'intera Nuzione, 

Ritornerento sli argomento | iutante domani 
prodertemo nelle nustre colonie il progetto, di 
Bopit ne fatenmno paroli. 


rj 
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Cartesggi partie nani 


della YOUE BEE E @OPO0OLO 


Birenze 19 ottobre, 


La questione dello scioglimento o della canvoca- 
zione dell’attuale Camera dei Deputati, già agitata 
tempo maldietro dal giornalismo, senza essere stata 
in alcun inudo visolia, si affaccia vra, some doveva 
ragionevolmente avvenire, al nostro governo che, a 
difievenza de’ giornalisti i quali dopo aver lunga- 
mente scritto rimasero tutti della primera opimone, 
leve prendere una decisione. 

Non è che nel consiglio della corona vi sia di- 
sparità sul suodo di giudicaria, ma piultosto per 
esso si tratta dulla convenienza, o per dir meglio 
della possibilità di sciogliere la camera attuale e di 
riconvocarae una nuova in tempo ntile, 

Tutti sono u' accordo, d pruna d'ogni altro il 
presiciento del consiglio, che le abitudini e conve- 
nienze costituzionali richiederebbero nu nuovo ap- 
pallo al prese, ara che le condizioni della stato sono 
mutate; che il programma della politica nazionale 
non è più quello del 1865 in eni si ricorse alle 
elezioni generali; che in fine un nuovo decimo di 
depatati deve ad ogni nodo esser uccolto nella 
suli delle iteliberazioni, omle le nuove provincie 
Siano esse pure rappresentate, 

Non è quindi per quello che si dovrebbe fare in 
vio costituzionale ene sì preoccupa il gabinetto in 
questo momento, ni piuttosto per quello che con- 
veg fare nelle contlizioni attuali e con solo due 
mesto eo mezzo nmpcanii alla scadenza. della auto» 
rizzazione di esercito il bilancio provvisorio. 

Sciolta la Camera, hisogna lasciar 20 0 25 giorni 
ai collegi elettorali prima di chinmarli a move 
elezioni. Poi il tempy pei hallottaggi, ed indi non 
poco giorni perchè dalle più lontane provincia pos- 
seno giungere ulin presidenza i rapporti degli nf- 


‘fici eletinzali. 


Tutto sominato non buia un mese e inezzo, € 
smunti a questo punto si è lutto forse il meno, ne- 
cessitando passar alla verifica dei poteri, alla no- 























‘mi strinsero la mano, ma muto era il loro labbro, 





K se non si può npprevarla a tempo, non sa- 


rebbe obbligato il governo di ngire più inegstituzio- 
nalmente ancora riscuotendo le imposte senza il de- 
bito consenso, ciò che sarebbe ben peggio che con- 


tmuare colla Camera attuale qualche mese ancora? 

Per tutte queste rugioni il governo esita a deci 
dersi ma probabilmente si appiglieri al partito di con- 
vocare la presento Camera coll aggiunta dei depu- 
tati veneti. Oggi o domani alla più lunga sarà fatta 
pubblica la riscinzione che avrà presa e cha è a- 
spettate ormai con una tai quale impazienza. 
‘La roggenza di S, Altezza il Principe Kugenio 
di Savoja Carignano va toccando la sua fine, Pure 
deciso che il Re si metterà di nuovo alla testa de- 
gli affari non appena avrà preso solennemente pos- 
sasso «lello provincie venete dopo il plebiscito. Il 
Principe dRrà quindi ritorno a Torino ove è sto 
costume di visicdere. | 

Nel pubblico e*qualche poco auche nel giorna- 
lismo si è sparsa la voce che S. A. il Principe Um- 
berto imprenderi prossimamente un viaggio all'e- 
stero, col manifesto intendimento di recarsi a Vien- 
na, Ignaro se tutto cid abbin qualche cosa di vero, 
o se sia semplicemente il corollario di quanto si 
disse e serisse nei giorni andati sulla probabilità 
di nn' alleanza anstriaca, e sopra il matrimonio di 
S. Altezza con una principessa austriaca. 

Per me sarei molto tentato a crederla una spirt- 
tosa invenzione di qualche corrispondente di fer- 
vila immaginazione, anzichè un' opimone divisa ila] 
COVErnio. 

1l parlare d' alleanza, di legami più stretti fra le 
due caso regnanti, oggi che abbiamo si può dire 
ancora gli austriaci in casa, che le conseguenze 
lella lovo lunga e tirannica signoria Bfanno & noi 
dinanzi coma spettacolo funesto, non la mi pat- 
rebbe saggio consiglio. II sno tempo verrà, quando 
gli odii saranno meno verdi, quando dalle  hraccia 
di tanti onesti cittadini saranno sparite lo lividure 
delle force catene portate fino n pochi giorni ad- 
dietro, quando il tempo avrà se non sanato, almeno 
medicate tante ferite allora, mn allora solo sì po- 
trà parlare di alleanze, di matrimoni coi più neco- 


rimo nemico dell'Italia. Intanto contentiamoci di. 


un trattato di commercio e di navigazione e nulla 
più. 
IYonovovole Teechio sarà il personaggio che unito 
ad altri presenterà nl Re a Torino 1) risultato del 
plebiscito delle provincin venete. 





Trieste, 21 ottobre. 


Dopo lunga assenza ritorno alla mia ‘Trieste, ai 
miei colli bellissimi al mio marg Fi vasto, sì az- 
2); polete cicdeni di min giola, la gina dell''e- 
sole che bacia la terra de' suoi padri. Ma a tur- 
bare questo santo entusiasmo scende nell'animo il 
pensiero che la mia città è schiava ancora, che le 
nostre speranze devono assopirsi chi sa per quanto 
e che on più che mai noi soffriremo del giogo 
straniero. Pur non scorifortiamoci ed io lo dico a 
voi tuiti A'viestini, crediamo e speriamo! 

I Voneti, el' Italiani tutti serberanno memoria di 
noi ed il giorno dal riscatto non sarà lontano. 

‘ Dettato da questo senso di dolore pel presente, 
di fede pell’'avvenire fu il telegramma che con- 
giunti ai fratelli Istriani mandammo da Udine alla 
redenta Venezia; voi lo riportaste prontamente nelle 
vostre colonne; abbiatevi quindi un grazie proprio 
di caore. 

Appena sbarcato mi si fesero incontro vari amici; 


solo mi dissero: Narraci della libera Italia! 

Ld io lor dissi di yoi, delle vostre feste, della 
gioia purissima che vi sfavilla dagli occhi quindi clriesi 
loro nintizie «dui mici vari, dei miei cittadini, della 

atrin, La fu allora una Junga  geremiade; chiusa 
la via ai liberi studi alla gioventir nostra, toltaci 
ogni vita artistica, diminuiti dì per dì 1 commerci, 
sunidati a vista da una innumerevole schiera di 
shirri, di rinnegati che da ogni città, da ogni vil- 
laggio del Veneto qui giunge e 5° lugrossa e s' in- 
Brossa, 

Lasciatemi passare una frase che può sapore di 
scherzevole; tutta questa srherriosca gentaglia nen 





vuol saperne di starsene colle mani a cintola; l'o- 
nesta, che maledisco ai nomi di patria e d' onore, 
vuol lavorare a gloria maggiore delle gattubuie di 
femesvar e Capodistria. É già la comincia a me- 
stare e convien porsi l' acqua in bocca per benino, 

Il nostro popolo è esacerbato; lo si accusa & 
torto questa povera gente di Rena vecchia e di 8. 
Giacomo do’ sensi del fedelissimi; informino gli ope- 
ral che pugnarono per Italia in Tirolo, le nostre 
carceri, le donne che Garibaidi chiamò figlie d'una 
seconda Nizza, i inonelli che cantano: Va fuori 
d'Italia, va fuori o stranier. 

‘Sere or sono alcuni Ufficiali si credettero poter 
fare in teatro, rumorio colle loro spade, ma i fi- 
schi © i fuori tuori non si fecero attendero; e ta- 
cquero e una volta o l’ altra taceranno per sempre, 

Varit del cittadini banditi dal governo austriaco 
son ritornati alle loro case, così pure molti gari- 
baldini, che per la maggior parte riederanno al 
laure libere dei vostro Friuli cui noi tanto 
dobbiamo. Grazie, Udinesi, i nostri figli trovarono 
im voi valenti sostegni, voi li ammetteste ai fuochi 
dei vostri focolari, raccoglieste per loro un obolo 
e grazia; in altri tempi fu la parola del nastro 
giornalismo che vi difese, ieri combatterono con 
voi ‘Triestini ed Istriani; oggi voi che dalle croste 
dei vostri monti guardate al golfo ove si specchiano 
Trieste, Capodistria, Pola, voi dateci la parola d'or 
dine c innanzi Italia tutta difendetecil 


Cormons 21 ottobre. 


Certe cose se non stringessero amaramonte lil 
core, anzichè piangere ci farebbero ridere. — Vi: 
ricorderete d' altre mie lettere, dove vi accennava, 
allo spavento che taluno aveva messo nei poveri 
villici di Cormons, dicendo loro cho venendo qui 
al italiani, sarebbero stati saccheggiati, distrutti, 
malmenati, o poggio ancora i loro bimbi sarebbero 
dati in pasto alle belve garibaldine ed altri simili 
fanfaluche, — Sgraziatamente gli italiani non ven- 
nero, ma in guella vece ci capitarona addosso ì 
nostri, i nostri volontari, i quali peggio che i Van- 
dali, peggio che i Goti, peggio che i Visigoti e gli 
Unni ci devastarono, depredarono e saccheggiarono. 


— Se almeno questa orda di malviventi si fosse 
scatonata contro colui ché predicava prima tanto 


bene di lei, avremmo battuto le mani, ma sven- 
turatamente tutta questamisera popolazione ne ebbe 
a soffrire. — Oh venga presto anche per nei l'ora 
della liberazione ! 





NOTIZIE ITALIANE 


Firenze, — Leggesi nell’ Opinione: 


Siamo assicurati che il ministero ha deliberato 
di non procedere alle elezioni generali, ma solo di 
radumwe, dopo il plebiscito, I collegi del Veneto. 
Il giorno della convocazione del Parlamento non è 
anenr fissato ; sembra però non debba essere chie 
no primi dol mese di dicembre prossimo. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 


Al presidente del Consiglio dei ministri è perve- 
nuto oggi alle oro 10 */, ant. :1 seguente dispac- 
cio da Venezia: 

y La bandiera reale italiana sventola dalle an 
tenne di piazza San Marco, salutata dalle freneticlte 
grida della esultante popolazione. 


n Generale Di Revet. “ 


Il prosidente ‘del Consiglio dei ministri rispose 
immediatamente con questo dispaccio: 
» Alu Rappresentanza Municipale di Venezia: 

n Îì governo del re saluta Venezia esultante men- 
tre la bandiera nazionale italiana sventola dalle 
antenne di piazza San Marco, simbolo di Venezia 
restituita al? Ialia, dell'Italia restituita finalmente 
a sè stessa. 

» Ircasoni, “ 


Venezia — Leggiamo nel Tempo: 

I palazzo patriarcale brillava questa mana per 
una bandiera la cui piccolezza microscopica fu su» 
bito notata dalla folla. Ma nache questa bandiera 
era di troppo, imperocchè la folla radunatasi poco 





nti iii Eicma 


dopo l'innalzamento delle bandiere sulla piazza dei 
Leoni, cominciò a domandare unanime ch' essa, ve- 
nisse tolta. 

» La bandiera italiana, diceva essa ad alta voce, 
non dovea ornare la casa di colui che dall alto dol 
pergamo ha maledetto a tutte le sante aspirazioni 
di questo popolo, a colui che ha invocato la divina 
protezione sopra le armi straniere, a colui che ha 
bandito l’anatema contro chi nutriva in cuore i più 
puri sentimenti di patrio amore; a colui che il 24 
giugno è il 20 luglio, in un ergia di rinnegati ha 
bevuto alla salute del nostro oppressore. Esso non 
è degno di dividere le nostre gioie; esso non deve 
profauare la nostra bandiera. Dunque giù quella 
bandiera t Essa non fu mai disonorata, ne può es- 
serlo da Sua Eminenza il Cardinale patriarca di 
Venezia ; * 

La bandiera fu tolta coll'intervento della guardia 
nazionale, dopo di che la folla si dileguò tranquil. 
lamente. 


Alle ore otto è un quarto partiva il generale 
Alemann con tuttu il suo stato maggiore, passando 
sopra un vapore austriaco dinanzi la piazzetta di 
S. Marco. Una immensa folla di popolo gioioso 
guivi convenuta per assistere all innalzamento del 
tricolore vessillo, diede con esemplare dignità il 
buon viaggio al suo governatore militare Alemann, 
agitando fazzoletti bianchi. 

Il generale in grande tenuta che sul cassero del 
batello dovea sentirsi stringere il cuoro per l am- 
mirabile 6 dignitoso contegno dei veneziani, corri- 
spose aì loro saluto agitando ripetutamente il cap- 
pello. La stessa cosa fu fatta da tutti gli uffiziali 
del suo seguito. 

Un' indirizzo all antico governatore di Venezia 
sarebbe stato un’ atto di servilismo;: un saluto prova 
la squisita cortesia e la civiltà secolare dei Vene» 
zianì, 





Ultime Notizie 


L' ffalie reca: 


Il Conte Menabrea ministro plenipotenziario di 
Italia, che fu incaricato di negoziare a Vienna ll 
recente trattato, abbandonerà quella capitale con il 
personale addetto al suo servizio martedì prossimo 
25 corrente. 

Il conte Menabrea ritorna direttamente a Firen- 
28; più tardi egli accompagnerà il re nella sua 
entrata a Venezia. 


Leggesi nell''Opirione: 


Col giorno 21, cessano per l’ esercito le compe- 
tenze d’ accantonamento e tutta Ì’' amministrazione 
è rimessa suì piede di pace, 

Il giorno successivo si scioglie il quartier gene- 
rale principale, ed il generale Cialdini ritorna al 
comando del dipartimento militare di Bologna. 
< Col giorno 26 si sciolgono i comandi dei tre 
corpi d armata, 1° (Pianell), 6° (Brignone), 7° (De 
Sonnaz), ora tutti nel Veneto... 

Lo stesso giorno sì sciolgono le divisioni compo- 
nenti i detti corpi, le quali sono Ile seguenti: l.a 
(Revel), 2.a (Bossolo), 5.1 (Campana), 14.a (Chia- 
brera), 16.2 {Medici), 10.a (Franzini), 3.a (Sacchi) 
e 17.0 (Gozzeni). 

Queste due ultime sono composte dei granatieri. 


In seguito alla cessione del Veneto le corrispon- 
denze per tutti i luoghi della Venezia sono Bog- 
gette alle stesse disposizioni di tassa, come le cor- 
rispondenze per le altre parti dell'Italia, Il mini 
stero del Commercio incamminò però già i passi 
necessari, onde ottenere tasse di porto più mode- 
rate, per conchiudere un muovo trattato postale 
fra l'Austria e l Italia. (W Z.) 


Leggesi nel Tempo di Venezia. 


Splendida oltre ogni dire riuscì la luminaria di 
leri a sera, Già di prima sera una folla sterminata 
avera invaso la piazza S. Marco, la quale sfarzosa- 
mente illuminata aveva l’ aspetto di una sala da 
ballo, Nel mezzo di essa stavano due bande musi- 
coli che 6 alternavano suonando bellissimi pezzi. 
La marcia reale, } inno di Brofferio e l’ inno di 
Ganbaldi furono freneticamente applauditi. E inu- 


LA VOCE DEL POPOLO 


tile aggiungere che pressocchè tutte le calli e i 
campi brillavano di viva luce e che il canalazzo 
presentava un colpo d’ occhio veramenta magico. 

In piazza fino verso le 10 ja folla era così com- 
patta che la circolazione non era pressocché possi» 
bile. Verso Ie 9 furono visti accendersi fuochi di 
bengala tricolori in cima alla guglia del campanile 
e non può dirsi quanto bell’ effetto faceva quella 
luce in mezzo all’ oscurità della notta. 

Davanti a tutti i caffè della piazza splendevano 
ricchissimi candelabri di gaz e di cera alternati 
sotto le procurative da rosette è girandole che 
portavano nol mezzo scritto in caratteri di funco 
le iniziali del Re oppure le parole: Viva Î° Itala. 

Fu specialmente osservato Io sfarzo di lumi del. 
l' ufficio del Lloyd Ia di cui insegna non portava 
più seritto Ie parole i. ». Zloyd austriaco, sibbene 
quelle più modeste di Società di navigazione & 
Vapore. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


CosrantinoroLi, 19 ottobre. — T greci tentarono 
di abbruciare la flotta turca di Candia. Il Sinodo 
greco approvò l' indipendenza della Chiesa Rame- 
na. Il palazzo imperiale del Bosforo venne ap- 
prontato pol principe della Rumenia. Un vapore 
da guerra venne messo a sua disposizione. 


Beruno, 19 ottobre. — La Zeidler Correspon- 
denz annuncia : Il trattato di pace colla Sassonia, 
stipula la provvisoria occupazione della Sassonia 
da parte della Prussia, fino alla compiuta riorga- 
nizzazione dell’ armata Sassone. 


Armeni, 13 ottobre. — Candia 12 uffizialmente 
avnunziano che mentro Mustafà puscià accampato 
con tutto il suo esercito in Apocrona, pernottava, 
fu sorpreso ed assalito dai Cretensi guidati da 
fuochi accesi dai turchi. Armata turca completa- 
mente sbarragliata, moltissimi prigionieri, 





Msssico, 19 settembre, — Fu festeggiato splen- 
didamente i’ anniversario dell’ indipondenza messi- 
cana. L'Imperatore del Messico dichiarò cl’ egli 
rimane fermo al suo posto. “ Un vera principe 
d’Absburgo non abbandona il sno posto in mo- 
menti difficili. , Corre voce che l' Imperatore as- 
sumerà il comando dell’ esercito, 


Ocuirz, 20 ottobre. — Oggi alle 2 pom. giunse 
S. M. l Imperatore, ricevuto festevolmente dalla 
rappresentanza comunale e accompagnato alla re- 
sidenza Arcivescovile dove avvenne la presentazio- 
ne delle più eminenti personahtà, 

Buxarest, 20 ottobre. — La partenza del prin» 
cipe per Costantinopoli fu aggiornata. La fregata 
turca, destinata a riceverlo, non è ancora giunta 
in Varna. i 


Vera-Cruz, 16 settembre. — Il Tampico prende- 
rà il largo al 25 settembre con 950 soldati. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Fino dalle prime ore della mattina di 
ieri la città imbandieravasi tutta. 

La banda della guardia nazionale percorreva 
le vie suonando inaì patriottici, 

Ii popolo tutto versavasi nelle strade, nelle 
piazze e più nell'antico giardino oggi Piazza 
® armi, nel cui centro erasi innalzato un’eleganle 
tempietto, dove ii canonico Banchieri dopo aver 
benedetta la bandiera della società operaja di 
Mutuo soccorso, lenne un discorso 1 cui nobili 
e caldi seutimenti patriottici strapparono reiterati 
applausi alla falla comossa ed esallata. La ce- 
rimonta, a cul in qualità di matrine della ban- 
diera assistevano le signore Giacomelli e Nar- 
dini, si chiuse con una messa celebrata dall'o- 
norevole funzionante. 

Sulla gradinala del palazzo municipale, pro- 
spiciente alla gran guardia nella magnifica piazza 
Vittorio Emanuele vi stavano le urne per la 
votazione, 





E fu uno spettacolo stupendo 'e che faceva 
balzare il cuore nel petto quello di vedere i cit- 
tadini festosi accorrere tutti a deporre nell’ urna 
quel sì che li faceva italiani. 

La società operaja con la sua bandiera 2a 
capo, i cittadini di ogni condizione, ricchi, po- 
veri, It capitolo, preti e perfino infermi (fra cui 
cittamo il vecchio coute Francesco Antonini che 
non potendo camminare si fece condurre in car- 
rozza all iarna, votarono tulti in mezzo agli 
evviva, che salutarono lo sposalizio della Ve- 
nezia con l'Italia una. 

La votazione fu seguita da un banchetto ini- 
ziato dalla società operaia di più che 500 ca- 
perte nella pubblica piazza di San Giacomo, ed 
a cui convenirono il r. Commissario, il Sindaco 
le principali autorità, e cittadini di ogni classe 
e coudizione. | 

Ed era un colpo d'occhio sorprendente il ve- 
dere questa magnifica piazza regolare, gcemita 
di gente, circondata da pennoni can bandiere 
tre colori e festoni di lauro, con la sua fontana 
nel mezzo seppellita sotto gli arbusti, e la ele- 
gante chiesa di San Giacomo caperla di patriot= 
tiche iscrizioni, e tutto all’inlorno le finestre ri- 
boccanti di donne gentili che sventolavano i loro 
fazzoletti appiaudenti all'Italia. 

Fu un agape fraterna in tulta l'estensione 
della parola, in cu erano sparite le distinzioni 
sociali per dar luogo ad una fraternità santa e 
patriottica. 

Non possiamo omettere di annotare it felice 
pensiero, di voler commensali a questo banchetto 
di operai, i figli dell orfanotrofio Tomadini; or- 
fani di artisti, 

insomma fa una festa quale la meritava 1! 
più grande avvenimento del secolo, la costitu- 
zione della Nazionalità Italiana. 

Il popolo tutto era fanatizzato. 

Si gridò evviva a Venezia, a Roma capitale, 
all'unione dell'Istria, di Trieste, di Gorizia e del 
Trentino, ai generosi volontarii, all'esercito, al 
re Galanluomo ed a (Garibaldi l'eroe del po- 
polo, l'idoto delle moltitudini. 

I sig. Commendatore Sella lenne un discorso 
analogo alla circostanza in mezzo a ripetuti 
applausi. 

Questa bella giornata terminò coi concetti delle 
bande militari e della banda nazionale, la quale 
ultima percorse le principati vie della città dlu- 
minata, preceduta da bandiere ed evviva. 

Il teatro Minerva in questa circosianza fu 
pure illuminato e visitato da pubblico numeroso, 


Sappiamo da fonte autorevole che il signor 
Ministro delle Finanze ha disposto che la merci 
estere, ancorchè destinate pelle Provincie Venete 
e per quelle di Mantova, qualunque sia la fron- 
tiera da cui provengono, verranno quindi innanzi 
trattate a norma della tariffa doganale Italiana. 


Iì Comitato medico del Friuli ha delegato a 
rappresentare nel terzo Cougresso dell’ osservazione 
medica italiana le cui sedute camineieranno do- 
mani 23 corr. gli egregi medici dott. Marzuttini e 
Rubgis. 

Essi partirono ieri alla volta di Firenze. 


Circolo Popolare. — I soci di questo circolo 
sono invitati alla seduta che avrà luogo giovedì 
25 ottobre alle ore 7 e mezza di sera nella sala 
dell’ ex Liceo in Piazza Garibaldi. 


Ordine del giorno, 


Partecipazione di corrispondenza d’ altri circoli. 
Costituzione finale della società, approvazione 
dello statuto, sull’ attivazione dello stesso. 
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1799, 13 dgosto — Novi?T Austro-Iussi è l'ran- 
oesi — Suwnroîf e Ioubert (wiorto). 

1800, 14 giugno -- Afarengo. — Austriaci e 
Francesi — Melna e Honaparto, i 

= 95 dlicombre — Pozsofo — Franecsi e. Au 
siriaci — Bruno o Hellegardu. | 

1800, marzo — Cumpotanese — Francesi e Ita- 
liani — Regnier e Damas, | i 

— 18 luglio — Maida — Italo-Francesi e An- 


“PIUMA” SOCIETA" ONGHERESE 
DIE ASSICURAZIONI “GENERALI 


Questa Società istituita in Pest tel 1859 col ca- 


“Principali Battaglie c combattimenti in Italia. 
Poichè venne pubblicata la cronologia della batta- 
; gliv navali italiane, crediamo far cosa gradita pubbli 
condo. anehe questa dello battaglio campali in È 
talia, omesse Ho civili, perch niente gloriose nb 
proficue al bene nnzionale, 





1176, 20 maggio — Legnano, — Todeschi clglo-Italiani -- Itegnier e Steward. Dita to di ro milioni di lire, è grazie filla modicis. 
Italiani, Federico Barbarossa e Eriberto. 1808, sonnaio — Sominera è dAfileto — Francesi N A tar lc de premi ed alla puntualità nell’ a- 

1266. 26 febbraio — Menccento -— Italiani ale Italiani -- Itegnier e Filinstall. vis le e proprie obbligazioni, cotesta o siffatta 
Svevi contro Italiani e Francesi — Manfredi el 1815, 23 maggio — Macerafa — Austriaci e Seni © sue operazioni che il fondo socialo fu 
Carlo d'Angiò, Italiani --- Bianchi e Murat. hi a 9 NI venti milioni chi dire. 

1268, 253 agosto —-  Taglicevzzo -- Italo-Syovi 1521, 7 maizo — Miret Austriaci e Italiani — co) “I " Qestà Vittorio Emanuele I Re d' Italia 
e Francesi — Corradino e Cario d'jAngio. l'rimont e Craglielmo l'epe. sE | È Ù Sen ii Aprne 1861, N. 343) la ‘Rntorizzò 1 

1282, Blo marzo — -- Fespro Sielliano -- Frane 15.18, 80 magsio — dioito — Austriaci e Italiani an. 1 STU commercio m tutta l'Italin riguardo ai 
cesì e Italiani. | -- Radetzky e Bava. brano prodotti dal foco e dal fulinine, nl trasporto 

1495, U luglio -— Fornoco -— Nrancesi e Italiani | — Y6 luglio — Casfozza — Austriaci e Ttaliani | Si HISTei per acqua 6 per terva, ed alle assicura 


x Ì | zioni sulla vit “uri ‘navinni _.i i, 
- Carlo VUI e Francesco Gonzaza con Galeuszo Ma vita nello varie combinazioni risultanti 
dal suol statuti, 


— Radeteky e Carlo Alberto. 
di S, Soreriho, 


— 4 agosto -— Iifilano — Austriaci ‘0 ftaliani 


: inninti 2a] sh 
4502, 9 nprile — fiacenza -.- Fianucesi e Italo- | -— ‘Rradefike è 'Garlo Alberto. d La Voci ori conchiuso SI 2000 contratti a mezzo 
Jspani «- trastone di Foix finorto) è Pietro Na- 1849, 25 mirzo — Novara — Austriaci e Ita-| 9 Rage ritto Agente in brevissimo gira di tempo, 
VAITO, liani -— Radetzky e Chrzanowsliy. GIO hi MUbr sta per conchiudere, essendo ormai 
1503, 28 aprile — Cerignola -— Francesi e Spa- f' #-1859, (20. maggio —- Montebello -- l'ranco-Ita- provato So, To zi sfuga. ogni ilen cli contestazioni. 
annoli -- Luigi cli Armagnac duca di -Nemours elliani e Austriaci — Forey, Sonnaz è Stadion. Ni iaia È ho © si mostri nol liquidare 0 pagar 
Consalvo di Cordova, --- BI maggio — Palestro — Italo-Franchi e|'9 Somme cae deve. 
1500, 14 maggio —- {haradudda a A immadetto = Austriaci — Vittorio Emanuele UL, o Udine, dull'Agenzia priticipale 
Francesi e Italiani -- CQamonte e Bartolomeo -di --. d giugno —- Magenta — Franco-Italiani © ana. 
Alviano. Austriaci — Mao-Mabon e Qualay. Borgo Ex-Cappuecini, N. 1507, nero. 
1518, 8 giugno -— Novara — Franco-Italiani £ --. 10 ciugno — Marignano — Francesi c Au-  Ronninconi o 
Svizzeri »- ti a Tremovle, Trivilzia e Jacah Mot-| striaci -. Rataguey cl Hi {ltere e Benedel. il Kappresentanto Axrosio Fannis. 
tino. — 14 giugno — San Martino è Solferino —|-e-—T_ —____——— lit 
1515, 13 e-14 settembre — Marignano -— Fran. | Italo-Hranuersi è Austriaci --- Napoleone TI Vitto. | | . 
co-ltaliani o Svizzeri -- “Trivulzi e il cardinale di | rio Emanuele Il e Vrancosco Giuseppe, . FECNICO EN 4 : DIA 
Lione, 1860, 15 maggio — Calatafimi, -- Soldati dol {URL i CICLOP EDICO 
1625, 24 febbra]jo -— Pavia — Francosi contro | Borbone è militi d' Italia, — Landi e Garibaldi, — _ : 
sani e inmeriali . . Franiose dl 97 ‘n Prilermo — ati si CONTENENTE 
Haliani © imperiali Francesco I o Carlo Y. . 27 maggio Palermo Soldati del Lor] 
| 1530, 2 agosto --. Gnome » = Tmnperioli è Ita- | bone e militi d' ftalia, — Lanza e Garibaldi. co lile inigliori applicazioni della Figion, della Chimica 
Mani _ Iiberto d' Ovanse farorto) è Francesco -— N settembre —- Castelfidardo — Soldati. dei dell''Agronmmia, della Matematica Mericina Far 
Forraecio. Papa c soldati d' Italia —— Lamoriciore ol Anti, micia, Economia! domestica SÉ Hat naturale Com- 
1544, 14 aprilo - Ceresaîe. -- l'enneesicontro Ita- — 1,° ottobre —- Sansa Maria — Soldati del| mercio, Tulubttia; Sivigaziohe ì tiside Harp N sf 
linni e -Imperiali — Duca d' Engluen 0 marchese | Borbone o militi d' Italia — Salzano o Garibaldi. !1, i 0 UITELE, ECC, 
del Vasto, 9 novembre — Gerigliano — Soldati del Bor:[ SL pubblica a puntate mensili di 64 pagine 
1890, 18 agosto -— Sfaffarda, -- l'rancesi e T-{hone e soldati d'Italia. Salzano e Cialdini. in ottuvo grande, 


taliani — Catinat e Vittorio Amedeo IL 

16953, 4 ottobre — Muerseglia è Orbassano — 
Francesi o Italiani — Catinat e Albergot e Vittomo 
Amedeo II | 

1702, 15 arosto -— Luzzarra — Gallo-Ispano- 
Italiani 0 Tedeschi. 

1706, 7 settombro -— Torino -- Francesi e line 
lani — Duca di Vendòmo e Hugenio di Savoia. 

1734, 25 maggio — Bitonto — Spagnuoli e Te- 


1866 24 giugno -—- Battagla di Custossa i 
Austriaci è Italiani — Artidica ‘Alberto e Vittorio 
Emannela. (N Diritto) . 


Preeso lire 12'ansue mer PD Ialin. 


L+ 1 Lai A A = 
In premio l Associato riceve un diploma di mem- 
bro corrispondente dell'Istituto filotecnico nazionale. 
lor associusi basta invinr re) li 
. ASSUCILISL, ek lare uu vali 
lito 12 alla Difezione del Mooniro 1° a postale di 
+ 12 alla Direzione del Zecnico Enciclopedico in 
Lugo Enulia, 





NULLE (NI PRESENTI 
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deschi — Slarsin (sorto) e_Vitturio Amedeo IL | VV... ì 4 ° n, a n E i) 
agi © Vedo — Montone © Giulio Visconti. | DIALOGO Convitto Candetloro 
ani € Madeschi = Gurlo finanelo nio Kosisch, |a il Padrone e il Fittajuolo|_ e 

uno € Galo-Ispani — Corio Smenilo. DI © Gao pie pente Mali Tia Senna mila picca 
pes. GIANDOMENICO CICONI. | VAIO, | I La 


1748, Il agosto -—— Felletri — ‘Ttaliani cd An- 
striaci: — Castropigusno è Dann. : 

1744, 20 settembra — Moedonna dell''Olno, -- 
Italiani è (Gallo-Ispani — Carlo Emanmele IM è 
Gonty. 

1746, :8 dicembre — É{ienova — Ttaltani e Au- 
piriaci, 

1747, 12 luglio — Assietta -— Italiani è l'ran- 


| valleria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 33. 0 
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ALL Onorevole 


CETO MERCANTILE 


Vendesi nella Libreria Nicola fu piazza  Fitoro 








Fimaratele per ital: cent ‘R0, 





Fendibile dl negozio di libri 


cesi -— Cacherano di Bricherasio e -Bellisle {morto ngi a "4% DID Arr 
1796, 12 aprilo — JMonfenoffe -— Austriaci è M A RI O BER LE 4 TI] 3 a se di Ì 
Francesi —- Argontan e Bonaparte. | | | | | Hi sultoseritto olfra.al rispettabile Ceto Mercan- 
—. 13 aprile — Affesimo — IHaliani è Francesi TN TDODINE , | ite la sua servità nel ramo spediziofii per 
—. Colli o Angerni. | _ 0 
— 14 aprile — Dego — Austro-Italani e Fran- REMINISCENZE PORTO: X ‘ra | 
. . . . ’ = r : . 
cesì, i i 4A L ULI 0GARO 
° — 21 aprile —- Mondovi + Italiani e Francesi 
— Calli e Bonaparte, Unestà e ristrettezza nei nrezzi d' affr zione 
10 maggio — Lodi — Francesi ed anstriaci DEL MIO PELLEGRINAGGIO e ristrettezza nei presti cl i rancazione 
Bonaparte e Beaulieu e la sua lunga pratica in questi affari, sono i ti- 
2 14 novembre — Axcole — Austriaci o Pran- MRFRIER toli, ehe eselisce a chi lo vorrà onorare coi pre 
cesi -— Alvinzi o Donaparto. DI GERUSALEMME ‘lati suoi comandi. 
AT 4 seni o Miydli _. situa Tian. iii ‘+ | 
Vi Ié gemaio Ativola Austriaci e Fran SACERDOTE Con distinzione si protesta o 
CESì Alvinzi e Lomaparle, i CARLO NIESNER 
‘1798, 14 dicembre <—- Cite Clsteltuna Francesi i 


e Italiani —— Championnet a Mack. FPONIZI, CHENST. no S. Giorgio di Nogaro, 


Gerente responsabile, A, Cuxniu Udine -—- Tipogrelia di Gr, Seltz Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 
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